
        PARROCCHIA B. V. ADDOLORATA IN SAN SIRO 
via Simone Stratico 11 – 20148 MILANO MI 
tel. 024 076944; 0248701046 -  fax 0240090576 
mail: addoloratainsansiro@chiesadimilano.it  
internet: www.bvatvb.com       

              Domenica 17 MARZO 2019  ≈  Numero 11/19 
 

APPUNTAMENTI SETTIMANALI  
LUNEDI’ 18 MARZO ORE 21,00 CONSIGLIO PASTORALE 
MARTEDI’ 19 MARZO ORE 21,00 INCONTRO PER  
                             PREPARARE GLI INCONTRI DEL VENERDI’ SERA 
                             (SOSPESA IN QUESTO MARTEDI’ LA LETTURA 
                              CONTINUA DEL VANGELO DI MARCO) 
 

 

    VENERDI 22 MARZO ~ Giorno di digiuno e astinenza dalle carni  
 ore 08.10:  CELEBRAZIONE DELLE LODI  
 ORE 8,30  VIA  CRUCIS (in cappella) 
 ore 15.00:  VIA CRUCIS (in cappella) 
 ORE 18,30 VESPERI DI QUARESIMA 
 Ore 21,00  PREGHIERA MEDITATA  

                                   ADORAZIONE DELLA CROCE GUIDATA  
 
 
SABATO 23 OREB 21.00 GRUPPO PER LA FAMIGLIA – LETTURA DELLA  
                      ESORTAZIONE APOSTOLICA GAUDETE ET EXULTATE 
 

DOMENICA 24 MARZO INCONTRO O.S.S.M. 
                   5 ELEMENTARE – CRESIMANDI A SAN SIRO 
 

LA PAROLA DEL PAPA –  
ANGELUS  I Domenica di Quaresima, 10 marzo 2019 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
Il Vangelo di questa prima domenica di Quaresima (cfr Lc 4,1-13) narra 
l’esperienza delle tentazioni di Gesù nel deserto. Dopo aver digiunato per quaran-
ta giorni, Gesù è tentato tre volte dal diavolo. Costui prima lo invita a trasformare 
una pietra in pane (v. 3); poi gli mostra dall’alto i regni della terra e gli prospetta 
di diventare un messia potente e glorioso (vv. 5-6); infine lo conduce sul punto 
più alto del tempio di Gerusalemme e lo invita a buttarsi giù, per manifestare in 
maniera spettacolare la sua potenza divina (vv. 9-11). Le tre tentazioni indicano 
tre strade che il mondo sempre propone promettendo grandi successi, tre strade 
per ingannarci: l’avidità di possesso – avere, avere, avere –, la gloria umana e la 
strumentalizzazione di Dio. Sono tre strade che ci porteranno alla rovina. 
La prima, la strada dell’avidità di possesso. È sempre questa la logica insidiosa 
del diavolo. Egli parte dal naturale e legittimo bisogno di nutrirsi, di vivere, di 
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realizzarsi, di essere felici, per spingerci a credere che tutto ciò è possibile senza Dio, 
anzi, persino contro di Lui. Ma Gesù si oppone dicendo: «Sta scritto: “Non di solo 
pane vivrà l’uomo”» (v. 4). Ricordando il lungo cammino del popolo eletto attraver-
so il deserto, Gesù afferma di volersi abbandonare con piena fiducia alla provvidenza 
del Padre, che sempre si prende cura dei suoi figli. 
La seconda tentazione: la strada della gloria umana. Il diavolo dice: «Se ti prostrerai 
in adorazione dinanzi a me, tutto sarà tuo» (v. 7). Si può perdere ogni dignità perso-
nale, ci si lascia corrompere dagli idoli del denaro, del successo e del potere, pur di 
raggiungere la propria autoaffermazione. E si gusta l’ebbrezza di una gioia vuota che 
ben presto svanisce. E questo ci porta anche a fare “i pavoni”, la vanità, ma questo 
svanisce. Per questo Gesù risponde: «Solo al Signore Dio tuo ti prostrerai, lui solo 
adorerai» (v. 8). 
E poi la terza tentazione: strumentalizzare Dio a proprio vantaggio. Al diavolo che, 
citando le Scritture, lo invita a cercare da Dio un miracolo eclatante, Gesù oppone di 
nuovo la ferma decisione di rimanere umile, rimanere fiducioso di fronte al Padre: 
«È stato detto: “Non metterai alla prova il Signore tuo Dio”» (v. 12). E così respinge 
la tentazione forse più sottile: quella di voler “tirare Dio dalla nostra parte”, chieden-
dogli grazie che in realtà servono e serviranno a soddisfare il nostro orgoglio. 
Sono queste le strade che ci vengono messe davanti, con l’illusione di poter così ot-
tenere il successo e la felicità. Ma, in realtà, esse sono del tutto estranee al modo di 
agire di Dio; anzi, di fatto ci separano da Dio, perché sono opera di Satana. Gesù, af-
frontando in prima persona queste prove, vince per tre volte la tentazione per aderire 
pienamente al progetto del Padre. E ci indica i rimedi: la vita interiore, la fede in 
Dio, la certezza del suo amore, la certezza che Dio ci ama, che è Padre, e con questa 
certezza vinceremo ogni tentazione. 
Ma c’è una cosa, su cui vorrei attirare l’attenzione, una cosa interessante. Gesù nel 
rispondere al tentatore non entra in dialogo, ma risponde alle tre sfide soltanto con la 
Parola di Dio. Questo ci insegna che con il diavolo non si dialoga, non si deve dialo-
gare, soltanto gli si risponde con la Parola di Dio. 
Approfittiamo dunque della Quaresima, come di un tempo privilegiato per purificar-
ci, per sperimentare la consolante presenza di Dio nella nostra vita. 
La materna intercessione della Vergine Maria, icona di fedeltà a Dio, ci sostenga nel 
nostro cammino, aiutandoci a rigettare sempre il male e ad accogliere il bene. 

 
VANGELO  DEL 24,03,2019  DI DOMENICA PROSSIMA 
TERZA DOMENICA DI QUARESIMA 
VANGELO    Gv 8, 31-59 
In quel tempo. Il Signore Gesù disse a quei Giudei che gli avevano creduto: 
«Se rimanete nella mia parola, siete davvero miei discepoli; conoscerete la 
verità e la verità vi farà liberi». Gli risposero: «Noi siamo discendenti di 
Abramo e non siamo mai stati schiavi di nessuno. Come puoi dire: “Divente-
rete liberi”?». Gesù rispose loro: «In verità, in verità io vi dico: chiunque 
commette il peccato è schiavo del peccato. Ora, lo schiavo non resta per sem-



pre nella casa; il figlio vi resta per sempre. Se dunque il Figlio vi farà liberi, 
sarete liberi davvero. So che siete discendenti di Abramo. Ma intanto cercate 
di uccidermi perché la mia parola non trova accoglienza in voi. Io dico quello 
che ho visto presso il Padre; anche voi dunque fate quello che avete ascoltato 
dal padre vostro». Gli risposero: «Il padre nostro è Abramo». Disse loro Ge-
sù: «Se foste figli di Abramo, fareste le opere di Abramo.Ora invece voi cer-
cate di uccidere me, un uomo che vi ha detto la verità udita da Dio. Questo, 
Abramo non l’ha fatto. Voi fate le opere del padre vostro». Gli risposero allo-
ra: «Noi non siamo nati da prostituzione; abbiamo un solo padre: Dio!». Disse 
loro Gesù: «Se Dio fosse vostro padre, mi amereste, perché da Dio sono usci-
to e vengo; non sono venuto da me stesso, ma lui mi ha mandato. Per quale 
motivo non comprendete il mio linguaggio? Perché non potete dare ascolto 
alla mia parola. Voi avete per padre il diavolo e volete compiere i desideri del 
padre vostro. Egli era omicida fin da principio e non stava saldo nella verità, 
perché in lui non c’è verità. Quando dice il falso, dice ciò che è suo, perché è 
menzognero e padre della menzogna. A me, invece, voi non credete, perché 
dico la verità. Chi di voi può dimostrare che ho peccato? Se dico la verità, 
perché non mi credete? Chi è da Dio ascolta le parole di Dio. Per questo voi 
non ascoltate: perché non siete da Dio». 
Gli risposero i Giudei: «Non abbiamo forse ragione di dire che tu sei un Sa-
maritano e un indemoniato?». Rispose Gesù: «Io non sono indemoniato: io 
onoro il Padre mio, ma voi non onorate me. Io non cerco la mia gloria; vi è 
chi la cerca, e giudica. In verità, in verità io vi dico: se uno osserva la mia pa-
rola, non vedrà la morte in eterno». Gli dissero allora i Giudei: «Ora sappia-
mo che sei indemoniato. Abramo è morto, come anche i profeti, e tu dici: “Se 
uno osserva la mia parola, non sperimenterà la morte in eterno”. Sei tu più 
grande del nostro padre Abramo, che è morto? Anche i profeti sono morti. 
Chi credi di essere?». Rispose Gesù: «Se io glorificassi me stesso, la mia glo-
ria sarebbe nulla. Chi mi glorifica è il Padre mio, del quale voi dite: “È nostro 
Dio!”, e non lo conoscete. Io invece lo conosco. Se dicessi che non lo cono-
sco, sarei come voi: un mentitore. Ma io lo conosco e osservo la sua parola. 
Abramo, vostro padre, esultò nella speranza di vedere il mio giorno; lo vide e 
fu pieno di gioia». Allora i Giudei gli dissero: «Non hai ancora cinquant’anni 
e hai visto Abramo?». Rispose loro Gesù: «In verità, in verità io vi dico: pri-
ma che Abramo fosse, Io Sono». Allora raccolsero delle pietre per gettarle 
contro di lui; ma Gesù si nascose e uscì dal tempio 
 



 
CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
TEMPO DI QUARESIMA  ANNO C–        II settimana del salterio 
 

DOMENICA 17 
II DI QUARESIMA 

8,30      DEFUNTI DELL’ORDINE DEI 
SERVI DI MARIA 
11.15     PRO POPULO –  
18.00     AMEDEO E GERMANA 

LUNEDI 18 
FERIA 

 

8.10   Celebrazione delle Lodi 
8,30       
18,00     ANGELO ROCCO GIUSEPPINA 

MARTEDI 19 
S.GIUSEPPE 

8.10   Celebrazione delle Lodi 
8,30       ROSA GIACOMO 
18,00     

MERCOLEDI 20 
FERIA 

8.10   Celebrazione delle Lodi 
8,30        
18,00     FAM. KLUZER E DE CRISTOFARO 

GIOVEDI 21 
FERIA ALITURGICA 

8.10   Celebrazione delle Lodi 
8,30       FILOMENA 
18,00       

VENERDI 22 
MARZO 

FERIA  

8.10   Celebrazione delle Lodi 
8.30       VIA CRUCUS 
15.00      VIA CRUCIS 
18.00        VESPERO AMBROSIANO 
21.00        ADORAZIONE  
               GUIDATA DELLA CROCE 

SABATO 23 
FERIA 

 

8.10    Celebrazione delle Lodi 
8.30      PERPETUO SUFFRAGIO 
18,00     GUILLERMO PALACIOS 

DOMENICA 24 
III DI QUARESIMA 

8,30     MARIA E FAMIGLIA ENGLARO 
11.15     PRO POPULO –  
18.00     FAM GABELLA 
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